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Proposte del Consiglio di Amministrazione 
all’Assemblea degli azionisti

Signori Azionisti,
Il Consiglio di Amministrazione Vi propone di:
-	 approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 di Eni SpA che chiude con l’utile di 3.173.442.590,70 euro;
-	 attribuire l’utile dell’esercizio di 3.173.442.590,70 euro, che residua in 1.660.963.734,84 euro dopo la distribuzione dell’acconto sul dividendo 

dell’esercizio 2018 di 0,42 euro per azione deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 13 settembre 2018, come segue:
-	 alla riserva di cui all’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, quanto a 2.132.000 euro;
-	 agli Azionisti a titolo di dividendo l’importo di 0,41 euro per ciascuna delle azioni che risulteranno in circolazione alla data di stacco cedola, 

escluse le azioni proprie in portafoglio a quella data, e a saldo dell’acconto sul dividendo dell’esercizio 2018 di 0,42 euro per azione. Il dividendo 
relativo all’esercizio 2018 si determina pertanto tra acconto e saldo in 0,83 euro per azione; il pagamento del saldo dividendo 2018 di 0,41 euro 
il 22 maggio 2019, con data di stacco il 20 maggio 2019 e “record date” il 21 maggio 2019;

-	 l’utile dell’esercizio residuo è attribuito alla riserva disponibile.

14 marzo 2019

	 per il Consiglio di Amministrazione

	 La Presidente
	 Emma Marcegaglia

Camera dei Deputati Senato della Repubblica
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Relazione del Collegio Sindacale all'Assemblea 
degli azionisti ai sensi dell'art. 153 D.Lgs. 58/1998 
e dell'art. 2429, comma 2, C.C.

Signori Azionisti,
la presente Relazione è stata redatta dal Collegio Sindacale nominato 
per il triennio 2017-2018-2019 dall’Assemblea degli Azionisti con deli-
bera del 13 aprile 2017. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, il Collegio ha svolto 
le attività di vigilanza previste dalla legge, tenendo conto dei Principi 
enunciati nelle Norme di comportamento del Collegio Sindacale rac-
comandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili, delle disposizioni Consob in materia di controlli socie-
tari e delle indicazioni contenute nel Codice di Autodisciplina. Il Collegio 
ha altresì svolto le attività richieste dal Sarbanes Oxley Act, normativa 
che si applica ad Eni SpA quale società emittente quotata alla Borsa di 
New York (NYSE), in quanto, così come deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione del 22 marzo 2005, al Collegio stesso competono anche 
i compiti attribuiti dalla normativa statunitense all’Audit Committee. 
Inoltre, avendo Eni adottato il modello di governance tradizionale, il 
Collegio Sindacale si identifica con il “Comitato per il controllo interno 
e la revisione contabile” cui competono ulteriori specifiche funzioni di 
controllo e monitoraggio in tema di informativa finanziaria e revisione 
legale previste dall’art. 19 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, così come 
modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135.
Con la presente Relazione, anche in osservanza delle indicazioni fornite 
dalla Consob, con comunicazione DEM/1025564 del 6 aprile 2001, suc-
cessivamente modificata ed integrata, il Collegio Sindacale dà conto delle 
attività svolte nel corso dell’esercizio, distintamente per ciascun oggetto 
di vigilanza previsto dalle normative che regolano l’attività del Collegio.

Attività di vigilanza sull’osservanza delle norme di legge, regolamen-
tari e statutarie
Nel corso dell’esercizio 2018 il Collegio si è complessivamente riunito 
25 volte sempre con la partecipazione di tutti i suoi componenti con la 
sola eccezione dell’assenza giustificata di un Sindaco ad una singola 
riunione. Il Collegio ha assistito nella sua interezza a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione. Inoltre nel 2018 il Sindaco Marco Seracini 
ha effettuato n. 4 attività individuali di controllo, di cui ha successiva-
mente riferito al Collegio, nell’ambito dell’esame dei report trimestrali 
predisposti dall’Internal Audit ai sensi della normativa interna che disci-
plina il processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni 
inviate o trasmesse a Eni, anche in forma confidenziale o anonima, di 
cui alla successiva sezione “Attività di vigilanza sul sistema di controllo 
interno e gestione dei rischi e del sistema amministrativo contabile”. 
Inoltre, il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio 2018: i) ha parteci-
pato nella sua interezza o per il tramite del Presidente o di suoi delegati, 
a tutte le riunioni del Comitato Controllo e Rischi, a tutte le riunioni degli 
altri Comitati del Consiglio di Amministrazione, ed ha altresì incontrato 
periodicamente l’Organismo di Vigilanza; ii) ha partecipato, nell’ambito 
delle specifiche iniziative di induction e formazione svolte per il Collegio 
Sindacale e per il Consiglio di Amministrazione, alle visite ai laborato-
ri delle aree operative “upstream” e “Energy Solution” e all’impianto di 
Zohr in Egitto. Inoltre, in attuazione della raccomandazione contenuta 
nella Comunicazione Consob del 20 febbraio 1997 che prevede la figura 

del “Sindaco di Gruppo”, ripresa anche dalle “Norme di comportamento 
del collegio sindacale di società quotate”, alcuni Sindaci di Eni SpA han-
no assunto incarichi sindacali in società di Eni.
In tale ambito il Collegio:
-	 ha vigilato sulla osservanza della legge e dello statuto;
- ha vigilato, ai sensi dell’art. 149, comma 1, lettera c-bis del D.Lgs.

58/98, sulle modalità di concreta attuazione del Codice di Autodi-
sciplina delle società quotate del luglio 2018 cui Eni ha aderito con
delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 febbraio 2019.
Il Collegio ha altresì verificato la corretta applicazione dei criteri e
delle procedure adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei 
Consiglieri, nonché il rispetto dei criteri di indipendenza da parte dei
singoli membri del Collegio, come previsto dal Codice;

-	 ha espresso parere favorevole sulla delibera assunta in data 17 gen-
naio 2019 dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi del Modello Or-
ganizzativo 231 di Eni, sulla proposta formulata dall’Amministratore
Delegato d’intesa con la Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
previa valutazione del Comitato per le Nomine, sull’avvicendamento
di un componente interno dell’Organismo di Vigilanza.

Autovalutazione del Collegio Sindacale
Come già avvenuto per l’esercizio precedente, anticipando a questo pro-
posito quanto ora previsto dalle Norme di Comportamento del Collegio 
Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili nell’ultima edizione dell’aprile 2018, il Collegio 
Sindacale ha condotto un processo di autovalutazione della propria 
composizione e del proprio operato.
Tale processo, realizzato con il supporto di un consulente esterno (Egon 
Zehnder) per rafforzarne l’obbiettività, ha innanzitutto confermato l’ido-
neità di tutti i Sindaci sulla base dei requisiti richiesti dalla normativa 
italiana e statunitense applicabile ad Eni in quanto quotata al NYSE. In 
particolare sono stati valutati positivamente la diversità di genere pre-
sente nell’attuale composizione del Collegio e gli altri aspetti di diversità 
rilevanti anche ai sensi dell’art. 123-bis, comma 2, lett. d-bis del TUF. 
Quanto al funzionamento, l’azione del Collegio è risultata efficiente per 
la assidua presenza dei Sindaci alle riunioni del Collegio nonché per la 
costante partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 
dei Comitati endoconsiliari, per la rilevanza e la selettività dei temi trat-
tati, per la pianificazione delle attività oltreché per l’adeguato supporto 
informativo ricevuto. 
L’attività del Collegio è risultata altresì efficace per la fluida interazione 
con il Consiglio di Amministrazione, con i vari comitati endoconsiliari, 
con gli altri soggetti rilevanti per il funzionamento del sistema di con-
trollo interno e con i Collegi Sindacali delle principali società controllate. 
Hanno inoltre contribuito all’efficacia dell’azione del Collegio le iniziative 
di conoscenza dei singoli business avviate dalla Società. Il Collegio ha 
altresì svolto i compiti che allo stesso competono quale Comitato per 
il controllo interno e la revisione contabile e in particolare le specifiche 
funzioni di controllo e monitoraggio in tema di informativa finanziaria 
e revisione legale previste a partire dall’esercizio 2017 dall’art. 19 del 
D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, così come modificato dal D.Lgs. 17 luglio 
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2016, n. 135. Nell’ambito del processo di autovalutazione sono state al-
tresì ripercorse e valutate positivamente le attività svolte in tale ruolo.

Attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-
ne e sui rapporti con società controllate o altre parti correlate
Al fine di vigilare sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, oltre 
ad aver partecipato, come sopra esposto, a tutte le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e dei Comitati del Consiglio, il Collegio Sindacale:
- ha ottenuto dagli Amministratori, con la periodicità prevista dall’ar-

ticolo 23, comma 3, dello Statuto, le dovute informazioni sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e
patrimoniale deliberate e poste in essere nell’esercizio da Eni SpA
e dalle società controllate; tali informazioni sono esaurientemente
rappresentate nella Relazione sulla gestione, cui si rinvia. Sulla base 
delle informazioni rese disponibili al Collegio, lo stesso può ragio-
nevolmente ritenere che le suddette operazioni siano conformi alla
legge e allo statuto sociale e non siano manifestamente imprudenti, 
azzardate, o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea o tali 
da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

- non ha rilevato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali con so-
cietà del Gruppo, con terzi o con altre parti correlate. Nel corso dell’e-
sercizio la società non ha acquistato azioni proprie; 

- ha valutato positivamente la conformità della Management System
Guideline (MSG) “Operazioni con interessi degli amministratori e sin-
daci e operazioni con parti correlate”, emessa il 18 novembre 2010 e 
da ultimo aggiornata il 4 aprile 2017, ai principi indicati nel regolamen-
to Consob adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e succes-
sive modifiche nonché l’effettiva applicazione di tale procedura sulla 
base dell’informativa periodica dalla stessa prevista. Inoltre nella riu-
nione del 17 gennaio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha svolto 
la verifica annuale della predetta MSG confermandone l’adeguatezza 
rispetto alla normativa di riferimento e senza individuare necessità
di modifica o aggiornamento. Il Consiglio di Amministrazione, nel-
la Relazione finanziaria annuale, ha fornito esaustiva illustrazione
delle operazioni poste in essere con parti correlate esplicitandone
gli effetti economici, patrimoniali e finanziari, nonché delle modalità 
di determinazione dell’ammontare dei corrispettivi ad esse afferen-
ti, rappresentando che le stesse sono state compiute nell’interesse
della Società e che, fatta eccezione per le operazioni con gli enti che 
perseguono iniziative di carattere umanitario, culturale e scientifico, 
esse sono state condotte secondo criteri ordinari di gestione.

Attività di vigilanza sul processo di revisione legale dei conti e sull’in-
dipendenza della società di revisione
La Società di revisione legale ha rilasciato in data odierna le relazioni 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014 per il bilancio di esercizio e per il bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2018 redatti in conformità agli International Financial 
Reporting Standards – IFRS – adottati dall’Unione Europea. Da tali rela-
zioni risulta che il bilancio separato e il bilancio consolidato forniscono 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria di Eni SpA e del gruppo al 31 dicembre 2018, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data. Con 
riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio consolidato, la Società di 
revisione legale ha dichiarato che la Relazione sulla gestione e la Rela-
zione sul governo societario e gli assetti proprietari, limitatamente alle 
informazioni indicate nell’art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, sono coerenti con il bilancio e sono redatte in conformità 

alle norme di legge. Inoltre, la società di revisione con riferimento alla di-
chiarazione di cui all’art. 14, c. 2, lettera e), del D.Lgs. 27 gennaio 2010, 
n. 39, circa l’eventuale identificazione di errori significativi nella relazio-
ne sulla gestione, sulla base delle conoscenze e della comprensione
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso della propria atti-
vità, ha dichiarato di non avere nulla da riportare. La Società di revisione 
legale ha rilasciato, infine, la Relazione Aggiuntiva per il Comitato per il
controllo interno e la revisione contabile ai sensi dell’art. 11, del Regola-
mento (UE) n. 537/2014.
Sempre in data odierna la società di revisione ha rilasciato analogo
parere positivo sui conti annuali consolidati e sulle relative disclosure
contenuti nel Form 20-F che Eni deve depositare presso la SEC quale
foreign issuer quotato al NYSE. Sempre nel Form 20-F è contenuta l’atte-
stazione rilasciata dal revisore ai sensi del Sarbanes Oxley Act dell’ade-
guatezza del sistema di controllo Eni sull’informativa finanziaria.

In data 13 settembre 2018 la Società di revisione legale ha rilasciato il 
parere di cui all’art. 2433-bis, comma 5, del codice civile relativamente 
all’acconto sui dividendi deliberato dal Consiglio di Amministrazione in 
pari data.

Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza delle disposizioni stabilite 
dal D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254 in materia di comunicazione di infor-
mazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità e il 
revisore ha verificato l’avvenuta predisposizione della dichiarazione di ca-
rattere non finanziario rilasciando una limited assurance circa la sua con-
formità a quanto richiesto dal decreto ed agli standard/linee guida di ren-
dicontazione utilizzati per la predisposizione dell’informativa medesima.

In allegato alle Note al bilancio di esercizio della Società è riportato il 
prospetto dei corrispettivi di competenza dell’esercizio riconosciuti alla 
Società di revisione legale e alle entità appartenenti alla sua rete, ai sen-
si dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, inclusi gli 
“altri servizi” forniti ad Eni SpA ed alle società controllate dalla Società di 
revisione legale EY e dai soggetti appartenenti alla sua rete. Alla EY non 
sono stati attribuiti incarichi non consentiti dalle normative applicabili 
ad Eni. I servizi consentiti diversi dalla revisione sono stati preventiva-
mente approvati dal Collegio Sindacale, che ne ha valutato l’adeguatez-
za alla luce dei criteri previsti dal Regolamento (UE) n. 537/2014. Tenuto 
conto delle dichiarazioni di indipendenza rilasciate dalla EY e della rela-
zione di trasparenza prodotta dalla stessa ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 
39/2010, pubblicata sul proprio sito internet, nonché della natura e del 
valore degli incarichi conferiti alla stessa e alle società appartenenti 
alla sua rete da Eni SpA e dalle società del gruppo, il Collegio non ritiene 
che esistano aspetti critici in materia di indipendenza della EY.

Il Collegio Sindacale ha tenuto riunioni con i responsabili della Società 
di revisione, anche ai sensi dell’art. 150, comma 3, del D.Lgs. 58/98, 
dell’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 39/2010 e della disciplina prevista dal 
Sarbanes Oxley Act, nel corso delle quali ha ricevuto aggiornamenti 
sull’attività di revisione e sugli esiti delle verifiche effettuate. Nel corso 
di tali riunioni e dallo scambio informativo avuto con il revisore legale 
non sono emersi fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nella 
presente Relazione.

L’Assemblea degli azionisti del 10 maggio 2018 ha deliberato il conferi-
mento dell’incarico di revisione legale per il periodo 2019-2027 alla so-
cietà PricewaterhouseCoopers SpA, sulla base della raccomandazione 
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motivata presentata dal Collegio Sindacale al Consiglio di Amministra-
zione ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Europeo n. 537/2014. 
Il Collegio Sindacale ha incontrato i rappresentanti della Pricewaterhou-
seCoopers (PwC) per monitorare il processo di induction del nuovo revi-
sore – condotto dalla Direzione Amministrativa – ed essere informato 
sulle attività svolte relative essenzialmente alla comprensione delle 
attività, dei processi e dei sistemi di Eni nonché all’analisi delle princi-
pali tematiche di accounting e valutative. Il Collegio ha inoltre ricevuto 
informativa sull’evoluzione dei sistemi tecnologici di Eni finalizzati ad 
una maggiore efficienza dell’attività di revisione nonché sui principali 
rischi rilevanti preliminarmente individuati dal nuovo revisore alla luce 
delle attività di familiarizzazione e approfondimento svolte. Il Collegio 
ha condiviso con PwC la necessità di un sistematico scambio informa-
tivo fondamentale per assicurare il corretto ed efficace espletamento 
dei rispettivi compiti e responsabilità. Il Collegio ha inoltre monitorato 
il processo di affidamento dell’incarico al nuovo revisore da parte delle 
società controllate italiane ed estere.

Attività di vigilanza sul sistema di controllo interno e gestione dei ri-
schi e del sistema amministrativo contabile
Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e del sistema amministrativo-contabile, 
nonché sull’idoneità di questo ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante: 
i	 l’esame della valutazione positiva espressa dal Consiglio di Am-

ministrazione sull’adeguatezza ed effettivo funzionamento del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

ii	 l’esame delle Relazioni semestrale ed annuale del Chief Financial 
Officer/Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari sull’Assetto Amministrativo e Contabile nelle quali, tra 
l’altro, sono state rappresentate le attività di analisi e gli interventi 
sui processi, sull’organizzazione e sui sistemi informativi connes-
si con l’implementazione del nuovo principio contabile internazio-
nale in materia di leasing (IFRS 16); 

iii	 l’esame delle Relazioni semestrale ed annuale del Chief Financial 
Officer/Dirigente Preposto sul sistema di controllo interno sull’in-
formativa finanziaria dalle quali non emergono carenze significa-
tive e per quelle non significative rilevate sono definite le relative 
azioni correttive;

iv	 l’esame delle Relazioni predisposte nell’ambito delle attività di 
Risk Management Integrato, volte a rappresentare i principali ri-
schi del Gruppo e le relative azioni di mitigazione focalizzate sulle 
seguenti tematiche:
- monitoraggio dei principali rischi aziendali (“Top Risk”) ed

esiti del Risk Assessment Annuale del portafoglio comples-
sivo dei rischi Eni sulla base di un processo che ha coinvolto 
80 società controllate in 27 Paesi. In particolare è stato forni-
to un focus sulle principali azioni di monitoraggio e di mitiga-
zione attuate su alcuni Top Risk, tra cui il rischio di incidenti
rilevanti agli asset upstream, il rischio credit&financing
(partner upstream), l’instabilità politica e sociale di alcuni
Paesi in cui opera Eni ed infine il rischio relativo ai Contratti
Long Term di GLP;

- esiti delle analisi “What if” sul rischio Climate Change e sul
rischio Paese volte a verificare la resilienza economico-finan-
ziaria delle attività di raffinazione green di R&M e delle attività 
Eni in Egitto sulla base dei relativi obiettivi del piano strategico 
2019-2022;

-	 attività progettuali svolte in materia di rischi e specificamente 
volte a monitorare il “Reputational Risk”, l’“Integrated Country 
Risk” e l’effetto di de-risking derivante dall’implementazione
delle iniziative digitali in atto, cd. “Digital Transformation”;

v	 l’esame della Relazione dell’Internal Audit sul sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi Eni;

vi	 l’esame dei rapporti dell’Internal Audit, nonché l’informativa sugli 
esiti dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle azioni cor-
rettive individuate a seguito dell’attività di audit; 

vii	 le informative previste dalle procedure interne in merito alle no-
tizie/notifiche di indagini avviate da parte di organi/autorità dello 
Stato Italiano o di altri Stati con particolare riguardo a quelle ido-
nee a determinare, se fondate, una responsabilità amministrativa 
di Eni o sue controllate ex Legge n. 231/2001 (o equivalenti in altri 
Stati); in merito si segnala che gli eventi di maggior rilievo sono 
stati oggetto di specifica informativa resa sistematicamente al 
Collegio dalla Direzione Affari Legali; 

viii	 l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive 
funzioni; 

ix	 l’esame dei documenti aziendali e dei risultati del lavoro svolto 
dalla Società di revisione, anche in relazione all’attività da que-
sta svolta ai fini della normativa statunitense – Sarbanes Oxley 
Act – come indicato nella precedente sezione “Attività di vigilanza 
sul processo di revisione legale dei conti e sull’indipendenza della 
società di revisione” della presente Relazione; 

x	 i rapporti informativi con i Collegi Sindacali delle principali società 
controllate ai sensi dell’art. 151, c. 1 e 2, del D.Lgs. 58/98. In tale 
ambito sono state oggetto di valutazione le analisi effettuate dal 
management per l’individuazione dei principali rischi strategici, 
operativi e di compliance cui è esposta la società controllata, e 
delle relative azioni di mitigazione in essere e programmate;

xi	 la partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischi e, nell’oc-
casione in cui gli argomenti trattati lo hanno richiesto, la trattazio-
ne congiunta degli stessi con il Comitato;

xii	 il monitoraggio degli sviluppi dei principali procedimenti, rilevanti 
anche ai fini del D.Lgs. 231/01, avviati da autorità italiane e stra-
niere (descritti nella sezione “Contenziosi” della relazione finan-
ziaria annuale) tra cui: 
- quello relativo ad un’ipotesi di corruzione internazionale per

l’acquisizione della concessione mineraria OPL 245 in Nigeria,
oggetto di indagine da parte della Procura della Repubblica di Mi-
lano e delle Autorità nigeriane. Il processo è in corso presso la X 
sezione penale del Tribunale di Milano nei confronti della perso-
na giuridica di Eni SpA, dell’attuale e del precedente Amministra-
tore Delegato, di due funzionari Eni oltrechè di terzi. In relazione 
a questa vicenda il Collegio Sindacale, insieme all’Organismo di
Vigilanza, ha conferito ad un primario studio internazionale indi-
pendente da Eni ed esperto di anticorruzione l’incarico di verifi-
care sulla base delle informazioni disponibili eventuali eviden-
ze di comportamenti corruttivi riconducibili ad Eni. Al termine
dell’incarico affidato nel 2014 e rinnovato nel 2017 in occasione
delle ulteriori informazioni resesi disponibili con la chiusura del-
le indagini, il consulente ha confermato che dalle analisi svolte
non sono emerse evidenze di condotte illecite da parte della So-
cietà o ad essa riconducibili;

-	 il procedimento avviato dalla Procura della Repubblica di Milano
nei confronti, tra gli altri, dell’ex Chief Development, Operation & 
Technology Officer Eni e di un altro dipendente Eni, per presunti 
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comportamenti corruttivi posti in essere in Congo nell’individua-
zione di partner nelle iniziative minerarie locali. Con riferimento 
a tale procedimento che è nella fase di indagini preliminari, il 
Collegio Sindacale ha affidato, congiuntamente con il Comitato 
Controllo e Rischi e con l’Organismo di Vigilanza di Eni, un incari-
co forensic per lo svolgimento di una verifica interna sui fatti og-
getto di indagine. Da tali attività, allo stato non ancora concluse, 
non sono emersi elementi circa il coinvolgimento di dipendenti 
Eni nella commissione dei reati ipotizzati dalla Procura;

-	 il procedimento su presunti pagamenti corruttivi in relazione 
ad alcuni contratti aggiudicati da Saipem in Algeria relativa-
mente al quale è intervenuta la sentenza di primo grado che 
assolve, perché il fatto non sussiste, Eni ed il suo Amministra-
tore Delegato pro tempore, oltre ai due funzionari Eni coinvolti. 
Avverso la sentenza è stato proposto appello da parte della 
Procura di Milano;

-	 le indagini in corso da parte della Procura di Milano che coin-
volgono, fra gli altri, un ex consulente legale esterno e l’ex Chief 
Legal and Regulatory Officer di Eni, attualmente Chief Gas & 
Lng Marketing and Power Officer. Come più dettagliatamente 
descritto nella sezione contenziosi della Relazione Finanzia-
ria annuale cui si rinvia, l’indagine ha ad oggetto un’ipotesi di 
reato associativo finalizzato ad intralciare l’attività giudiziaria 
relativamente al procedimento circa asseriti comportamenti 
corruttivi nell’acquisizione della concessione mineraria OPL 
245 in Nigeria di cui si dà notizia nella presente Relazione e 
più dettagliatamente nella predetta sezione Contenziosi. A 
questo proposito l’attività di vigilanza del Collegio si è svolta 
parallelamente a quella di verifica della società secondo due 
direttrici fondamentali. La prima volta a verificare le azioni po-
ste in essere dalla società per la verifica di eventuali evidenze 
del coinvolgimento di dipendenti Eni nella commissione dei 
reati ipotizzati dalla Procura. La seconda finalizzata a valuta-
re la complessiva tenuta del processo di legal procurement 
al fine di consentire l’espressione del giudizio sul sistema di 
controllo interno. In particolare con riferimento al primo aspet-
to il Collegio ha monitorato le diverse iniziative di verifica con-
dotte dalla Società sul complessivo rapporto intercorso con il 
legale oggetto di indagine e con suoi colleghi/collaboratori. A 
questo proposito, oltre all’analisi svolta dall’audit interno, un 
primo incarico è stato affidato dal Comitato Controllo e Rischi e 
dall’Organismo di Vigilanza, sentito il Collegio Sindacale, ad un 
soggetto terzo indipendente per condurre una verifica di tipo 
forensic dei documenti e dei fatti rilevanti rispetto alla vicenda 
in oggetto. Un secondo incarico è stato affidato dal Consiglio 
di Amministrazione a due consulenti legali esterni per una com-
plessiva valutazione di tale rapporto anche sulla base degli esiti 
del primo incarico. Da questo punto di vista entrambe le predette 
iniziative di verifica si sono concluse senza rilevare evidenze di 
un coinvolgimento di dipendenti Eni nei fatti oggetto di indagine. 
Per quanto attiene alla seconda direttrice dell’attività di vigilan-
za, il Collegio ha rilevato che dalle predette iniziative di verifica 
sono emerse alcune carenze nelle attività del processo di legal 
procurement e nei relativi controlli. A tali carenze la Società ha 
reagito sia sul piano delle responsabilità aziendali, sia ridefinen-
do il disegno, sia rafforzando l’operatività dei controlli per quanto 
in particolare attiene alla tracciabilità delle attività nelle fasi di 
selezione dei consulenti, attribuzione degli incarichi e liquidazio-

ne dei corrispettivi. Su questi aspetti il Collegio ha altresì intera-
gito con il Dirigente Preposto e con la Società di revisione condi-
videndo l’opportunità di integrare il programma di revisione con 
un’attività di audit specifica sul processo di legal procurement 
finalizzata anche alla verifica dell’efficacia delle azioni correttive 
definite dalla Società. Gli esiti dell’attività di revisione sono stati 
tali da confermare tale efficacia già per la valutazione del siste-
ma di controllo interno relativo all’esercizio 2018, considerando 
peraltro che i volumi del processo in oggetto sono al di sotto 
della soglia di materialità definita ai fini della valutazione dell’a-
deguatezza del sistema di controllo stesso. Gli esiti delle diverse 
iniziative di verifica sono stati comunicati dalla Società alle Au-
torità inquirenti ed alla Consob alla quale il Collegio ha fornito un 
costante aggiornamento della propria attività di vigilanza;

-	 il procedimento penale relativo ad una indagine per reati am-
bientali iniziata nel 2014 e conclusa nel 2017 e che coinvolge, 
tra gli altri, Versalis SpA ai sensi del D.Lgs. 231/01. Nell’ambito 
di tale procedimento in data 20 febbraio 2019 è stato notificato 
Decreto di sequestro preventivo dello stabilimento Versalis di 
Priolo Gargallo, annullato nel successivo mese di marzo.

La section 301 del Sarbanes and Oxley Act del 2002 richiede all’Audit 
Committee, ossia, per quanto detto in precedenza, per Eni al Collegio 
Sindacale, di istituire adeguate procedure per (a) la ricezione, l’archi-
viazione e il trattamento delle segnalazioni ricevute dalla società riguar-
danti tematiche contabili, di sistema di controllo interno o di revisione 
contabile; e (b) l’invio confidenziale o anonimo da parte di dipendenti 
della società di segnalazioni riguardanti problematiche contabili o di 
revisione. In applicazione di tale disposizione il Collegio Sindacale ha 
approvato la procedura “Segnalazioni anche anonime ricevute da Eni 
SpA e da società controllate in Italia e all’estero”, da ultimo il 4 aprile 
2019, in sostituzione della previgente procedura approvata dal Collegio 
il 4 aprile 2017. La procedura prevede l’istituzione di canali informativi 
idonei a garantire la ricezione, l’analisi e il trattamento di segnalazioni 
relative a problematiche di controllo interno e gestione dei rischi (tra 
cui tematiche di informativa finanziaria e non finanziaria, responsabi-
lità amministrativa della società o frodi) o altre materie in violazione 
del Codice Etico inoltrate da persone Eni e terzi, anche in forma confi-
denziale o anonima. La procedura, il cui assetto è stato valutato già in 
passato conforme alle best practice da consulenti esterni indipendenti, 
fa parte degli Strumenti Normativi Anti-Corruzione di Eni previsti dalla 
Management System Guideline Anti-Corruzione e risponde agli adem-
pimenti previsti dal Sarbanes Oxley Act del 2002, dal Modello di orga-
nizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231 del 2001 e dalla MSG 
Anti-Corruzione stessa. A tal riguardo il Collegio ha esaminato i rapporti 
trimestrali elaborati per il 2018 dall’Internal Audit Eni, con l’evidenza di 
tutte le segnalazioni ricevute nell’anno e degli esiti degli accertamenti 
effettuati. In particolare, dai rapporti trimestrali relativi al 2018 si rileva 
che nel corso dell’esercizio sono stati aperti n. 81 fascicoli di segnalazio-
ni (73 nel 2017), di cui n. 69 attinenti a tematiche relative al sistema di 
controllo interno e gestione dei rischi (58 nel 2017) e 12 relativi ad altre 
materie (15 nel 2017). Sulla base delle istruttorie concluse dall’Internal 
Audit e dagli Organismi di Vigilanza competenti, nel corso del 2018 sono 
stati chiusi n. 79 fascicoli (83 nel 2017), di cui n. 65 (61 nel 2017) af-
ferenti il sistema di controllo interno e gestione dei rischi e 14 (22 nel 
2017) relativi ad altre materie. In particolare, relativamente ai 65 fasci-
coli afferenti il sistema di controllo interno e gestione dei rischi, dagli 
accertamenti riferiti al Collegio Sindacale dall’Internal Audit è risultato 
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che 11 fascicoli contengono rilievi almeno in parte fondati (8 nel 2017), 
con la conseguente adozione di azioni correttive riguardanti il sistema 
di controllo interno e gestione dei rischi. In 26 fascicoli (26 nel 2017) gli 
accertamenti condotti dall’Internal Audit non hanno evidenziato elemen-
ti o riscontri tali da poter ritenere fondati i fatti segnalati; nei rimanenti 
28 fascicoli (27 nel 2017), ancorché dagli accertamenti eseguiti dall’In-
ternal Audit non siano stati evidenziati elementi o riscontri tali da poter 
ritenere fondati i fatti segnalati, sono state comunque intraprese azioni 
di miglioramento del sistema di controllo interno e gestione dei rischi. Al 
31 dicembre 2018, restavano aperti n. 21 fascicoli (19 al 31 dicembre 
2017), di cui n. 20 afferenti a tematiche del sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi (16 al 31 dicembre 2017) e 1 relativo ad altre mate-
rie (3 nel 2017). Sulla base degli elementi informativi acquisiti all’esito 
degli accertamenti eseguiti o ancora in corso, allo stato attuale, non ci 
sono osservazioni o rilievi da sottoporre all’attenzione dell’Assemblea.

Attività di vigilanza sull’adeguatezza della struttura organizzativa
Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua com-
petenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società e 
sull’adeguatezza delle disposizioni impartite alle società controllate ai 
sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 58/98, tramite: (1) le informa-
zioni acquisite dal Consiglio di Amministrazione e dall’Amministratore 
Delegato; (2) l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle fun-
zioni aziendali; (3) incontri e scambi di informazioni con i Collegi Sin-
dacali delle controllate rilevanti ai fini del reciproco scambio di dati e 
informazioni; (4) incontri con la Società di revisione legale ed esiti di 
specifiche attività di verifica effettuate dalla stessa. 

Nell’ambito della propria attività di vigilanza il Collegio ha altresì preso 
visione e ottenuto informazioni sulle attività di carattere organizzativo 
e procedurale, poste in essere ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e successi-
ve integrazioni e modifiche, sulla responsabilità amministrativa degli 
Enti per i reati previsti da tali normative; tali attività sono illustrate nella 
Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, cui si rinvia. 

L’Organismo di Vigilanza Eni ha relazionato al Collegio Sindacale sulle 
attività svolte nel corso dell’esercizio 2018 ivi incluso il processo di con-
tinuo aggiornamento del Modello organizzativo senza segnalare fatti o 
situazioni che debbano essere evidenziati nella presente Relazione. 
Con riferimento, infine, alle disposizioni di cui all’art. 15 del Regolamen-
to Mercati (adottato dalla Consob con delibera n. 20249 del 28 dicembre 
2017), relative alle società controllate rilevanti costituite e regolate dal-
la legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea, il Collegio Sindaca-
le segnala che, alla data del 31 dicembre 2018, le società cui si applica 
tale disposizione sono incluse fra le imprese in ambito ai fini del Siste-
ma di Controllo Interno Eni sull’Informativa Finanziaria rispetto al quale 
non sono state segnalate carenze significative.

Esposti, denunce degli azionisti ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile
Dalla data della precedente Relazione del Collegio Sindacale e sino ad 
oggi è pervenuta n. 1 denuncia ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile. 
La denuncia è collegata ad uno dei principali procedimenti giudiziari illu-
strati nella Relazione Finanziaria la cui evoluzione è oggetto di continuo 
monitoraggio da parte del Collegio Sindacale come rappresentato nella 
sezione “Attività di vigilanza sul sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi e del sistema amministrativo contabile” della presente Rela-
zione. Il Collegio ha approfondito la denuncia ricevuta anche mediante 
incontri con i vertici delle strutture aziendali competenti e ad esito di 
tali approfondimenti non ha riscontrato, allo stato, elementi per ritenere 
fondate le irregolarità prospettate, ritenendo adeguate le analisi con-
dotte dalla società e le azioni poste in essere. 
Il Collegio non è a conoscenza di altri esposti di cui dare menzione 
all’Assemblea.

Valutazioni conclusive 
Sulla base dell’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio il 
Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2018 ed alle proposte di delibera formulate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

5 aprile 2019

Rosalba Casiraghi

Paola Camagni

Enrico Maria Bignami

Andrea Parolini

Marco Seracini
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Attestazione a norma delle disposizioni dell'art. 154-bis,
comma 5 del D.Lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza)

1.	 I sottoscritti Claudio Descalzi e Massimo Mondazzi in qualità, rispettivamente, di Amministratore Delegato e di Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari di Eni SpA, attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
•	 l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio nel corso dell’esercizio 2018.

2.	 Le procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 sono state definite e la valutazione 
della loro adeguatezza è stata effettuata sulla base delle norme e metodologie definite da Eni in coerenza con il modello Internal Control – 
Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di 
riferimento per il sistema di controllo interno generalmente accettato a livello internazionale.

3.	 Si attesta, inoltre, che:
3.1	 Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018:

a)	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

b)	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente.

3.2	 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione dell’emit-
tente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposto.

14 marzo 2019

	 /firma/ Massimo Mondazzi		
Massimo Mondazzi

	 Chief Financial Officer e  
Dirigente preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari

	 /firma/ Claudio Descalzi		
Claudio Descalzi

	 Amministratore Delegato
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Relazione della Società di revisione
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Consob al progressivo n. 2 delibera n.10831 del 16/ 7/ 1997

A member firm of Ernst  & Young Global Limited

Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi dell’ar t . 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e dell’ar t . 10
del Regolamento (UE) n. 537/ 2014

Agli Azionisti della
Eni S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Eni S.p.A. (la “Società” ), costituito
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal prospetto dell’ut ile
complessivo, dal prospetto delle variazioni nelle voci di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario
per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono anche la sintesi dei più
significat ivi principi contabili applicat i.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione verit iera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei
f lussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International Financial Report ing
Standards adottat i dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art . 9 del
D. Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38.

Element i alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia).
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probat ivi sufficient i ed appropriat i su cui basare il
nostro giudizio.

Aspet t i chiave della revisione contabile
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio
professionale, sono stat i maggiormente significat ivi nell’ambito della revisione contabile del bilancio
dell'esercizio in esame. Tali aspett i sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e
nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspett i
non esprimiamo un giudizio separato.
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Abbiamo identificato i seguenti aspetti chiave della revisione contabile:

Aspett i chiave Risposte di revisione
Riserve di petrolio e di gas naturale

La stima dell’entità delle riserve di petrolio e di
gas naturale è stata ritenuta un aspetto chiave
della revisione a causa dell’incertezza tecnica
connessa alla valutazione delle quantità e alla
complessità degli accordi contrattuali che
regolano i termini e le condizioni di
sfruttamento dei giacimenti. Tali st ime hanno
effetti significativi su alcune voci del bilancio,
quali ammortamenti e svalutazioni delle att ività
materiali e immateriali del settore Explorat ion &
Production (E&P) e i relativi fondi di abbandono
e ripristino.
Le riserve rappresentano, inoltre, un indicatore
fondamentale delle potenziali performance
future della Società.

La Società ha fornito l’informat iva relativa alle
riserve di petrolio e di gas naturale nella nota
1.3 ” Stime contabili e giudizi significativi” .

Le nostre procedure di revisione in risposta
all’aspetto chiave hanno riguardato, tra l’alt ro:
(i) la comprensione del processo adottato dalla
Società per la determinazione della st ima delle
riserve di petrolio e di gas naturale; (ii) l’analisi
del disegno e la verif ica dell’operatività dei
controlli chiave; (iii) la valutazione della
competenza e obiettività del personale interno
preposto a tali st ime e degli esperti terzi
incaricati dalla Società di effettuare una
valutazione indipendente delle riserve; (iv)
l’esame delle principali assunzioni, quali le
previsioni dei profili di produzione, degli
investimenti, dei costi operativi, dei cost i per lo
smantellamento e il riprist ino del sito; (v)
l’analisi delle assunzioni sottostant i al
riconoscimento delle riserve “ certe non
sviluppate”  (proved undeveloped); (vi) il
confronto dei risultat i del processo di stima
interno della Società con le valutazioni risultanti
dalle relazioni emesse dai suddett i esperti terzi;
(vii) la verif ica della coerenza dei volumi delle
riserve stimate con quelli utilizzat i ai fini del test
di impairment, del calcolo degli ammortamenti e
della stima dei fondi di abbandono e ripristino.
Inf ine, abbiamo verificato l’informativa fornita
nelle note al bilancio in relazione all’aspetto
chiave.

Valore recuperabile di alcune att ività del
settore Explorat ion & Product ion (E&P)

La verifica del valore recuperabile delle att ività
materiali e immateriali del settore E&P è stata
ritenuta un aspetto chiave della revisione in
quanto si basa sulle previsioni dei flussi di cassa
futuri, caratterizzate da stime significat ive.
In tale ambito, assumono part icolare rilevanza le
previsioni dell’andamento atteso nel lungo
periodo del prezzo delle commodities, anche
considerata la volatilità del mercato petrolifero,
delle produzioni, dei cost i operat ivi e degli
investimenti.

Le nostre procedure di revisione in risposta
all’aspetto chiave hanno riguardato, tra l’alt ro:
(i) la comprensione del processo adottato dalla
Società per la verif ica della recuperabilità delle
suddette attività; (ii) l’analisi del disegno e la
verifica dell’operat ività dei relativi controlli
chiave; (iii) l’analisi delle principali assunzioni
formulate dagli amministratori, avvalendoci
anche del supporto di nostri specialisti in
tecniche di valutazione. In part icolare, è stata
analizzata la metodologia adottata dalla Società
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La Società ha fornito l’informat iva sulla
recuperabilità delle attività nella nota 13
“ Riprese di valore (svalutazioni) nette di att ività
materiali e immateriali”  e, con riferimento alla
complessità delle st ime, nella nota 1.3 “ Stime
contabili e giudizi significat ivi” .

per la stima dei prezzi di medio-lungo termine
delle commodities, anche rispetto ai valori
espressi dal mercato e dagli analisti di settore e
sono state confrontate le assunzioni ut ilizzate
dagli amministratori per la st ima del valore
recuperabile delle attività materiali e immateriali
con quelle utilizzate per la st ima delle riserve di
petrolio e gas naturale.
Inf ine, abbiamo verificato l’informativa fornita
nelle note al bilancio in relazione all’aspetto
chiave.

Procediment i in materia di responsabilità
amminist rat iva di impresa

La Società è interessata da procediment i in
materia di responsabilità amministrat iva
d’impresa, a fronte di attività svolte in paesi
esteri. La valutazione delle possibili implicazioni
per la Società derivanti da tali procedimenti è un
processo complesso che comporta l’applicazione
di giudizio da parte degli amminist ratori, in ciò
supportata dalle indicazioni dei legali interni ed
esterni incaricat i di fornire assistenza nei
suddett i procediment i e, pertanto, è stata
ritenuta un aspetto chiave della revisione.
La Società ha fornito l’informat iva sui rischi
connessi ai procediment i in materia di
responsabilità amministrat iva di impresa nella
sezione “ Contenziosi”  della nota 25 “Garanzie,
impegni e rischi” .

Le nostre procedure di revisione in risposta
all’aspetto chiave, svolte anche con il supporto
di nostri specialist i, hanno riguardato, t ra l’alt ro:
(i) la comprensione del processo adottato dalla
Società relat ivamente alla complessiva analisi
dei procedimenti legali e alla valutazione
dell’esito atteso da tali procediment i; (ii) l’analisi
del disegno e la verif ica dell’operatività dei
relativi controlli chiave; (iii) l’analisi delle
principali assunzioni utilizzate dagli
amministratori nella valutazione dell’esito
atteso, anche attraverso informazioni acquisite
dai legali interni ed esterni, dalla funzione
internal audit , dal collegio sindacale e dal
comitato controllo e rischi; (iv) l’esame della
documentazione rilevante relativa a tali
procedimenti, nonché delle relazioni predisposte
dagli esperti incaricat i dalla Società.
Inf ine, abbiamo verificato l’informativa fornita
nelle note al bilancio in relazione all’aspetto
chiave.

Responsabilità degli amminist rator i e del collegio sindacale per il bilancio
d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione verit iera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards
adottat i dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art . 9 del D. Lgs. 28
febbraio 2005, n. 38 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli
stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori
significat ivi dovuti a frodi o a comportament i o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di cont inuare ad
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per un’adeguata
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informat iva in materia. Gli amministratori ut ilizzano il presupposto della continuità aziendale nella
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realist iche a tali
scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informat iva finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio
d’esercizio
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significat ivi, dovut i a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui
sempre un errore significat ivo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da
comportamenti o event i non intenzionali e sono considerat i significat ivi qualora ci si possa
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le
decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scett icismo professionale
per tut ta la durata della revisione contabile. Inolt re:

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovut i a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in r isposta a tali r ischi; abbiamo acquisito elementi probativi suff icient i ed
appropriat i su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significat ivo
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significat ivo
derivante da comportamenti od eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorviant i o
forzature del controllo interno;

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai f ini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzat i nonché la ragionevolezza
delle stime contabili effettuate dagli amministratori e della relativa informat iva;

• siamo giunt i ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli element i probat ivi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza signif icat iva riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significat ivi sulla capacità della Società di cont inuare ad operare
come un’ent ità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenut i a
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relat iva informativa di bilancio
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a rif lettere tale circostanza nella
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi
acquisit i f ino alla data della presente relazione. Tuttavia, event i o circostanze successivi
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

• abbiamo valutato la presentazione, la st ruttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli
event i sottostanti in modo da fornire una corret ta rappresentazione.
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle att ività di governance, identificat i ad un livello appropriato
come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), t ra gli alt ri aspetti, la portata e la
tempistica pianif icate per la revisione contabile e i r isultat i significativi emersi, incluse le eventuali
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fat to che
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di et ica e di indipendenza applicabili
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere
un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le relat ive misure di salvaguardia.

Tra gli aspett i comunicat i ai responsabili delle att ività di governance, abbiamo identif icato quelli che
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame, che
hanno cost ituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione
di revisione.

Alt re informazioni comunicate ai sensi dell’art . 10 del Regolamento (UE) n.
537/ 2014
L’assemblea degli Azionist i della Eni S.p.A. ci ha conferito in data 29 aprile 2010 l’incarico di
revisione legale del bilancio d’esercizio della Eni S.p.A. per gli esercizi con chiusura dal 31 dicembre
2010 al 31 dicembre 2018.

Dichiariamo che non sono stati prestat i servizi diversi dalla revisione contabile vietat i ai sensi dell’art .
5, par. 1, del Regolamento (UE) n. 537/ 2014 e che siamo rimast i indipendenti rispetto alla Eni S.p.A.
nell’esecuzione della revisione legale.

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di
comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’art . 11 del citato
Regolamento.

Relazione su alt re disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art . 14, comma 2, let tera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n.
39 e dell’art . 123-bis, comma 4, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
Gli amministratori della Eni S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla
gest ione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari della Eni S.p.A. al 31
dicembre 2018, incluse la loro coerenza con il relat ivo bilancio d’esercizio e la loro conformità alle
norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al f ine di esprimere
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gest ione e di alcune specifiche informazioni contenute
nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art . 123-bis, comma 4, del
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, con il bilancio d’esercizio della Eni S.p.A.  al 31 dicembre 2018 e
sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali
errori signif icativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specif iche informazioni contenute nella
relazione sul governo societario e gli assett i proprietari sopra richiamate sono coerent i con il bilancio
d’esercizio della Eni S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sono redatte in conformità alle norme di legge.
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art . 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010,
n. 39, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relat ivo contesto
acquisite nel corso dell’att ività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Roma, 5 aprile 2019

EY S.p.A.

Riccardo Rossi
(Socio)
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Deliberazioni dell'Assemblea degli azionisti
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ALLEGATI ALLE NOTE DEL BILANCIO CONSOLIDATO
DI ENI AL 31 DICEMBRE 2018

PARTECIPAZIONI DI ENI SPA 
AL 31 DICEMBRE 2018
In conformità a quanto disposto dagli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 
127/1991 e della comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 28 
luglio 2006, sono forniti di seguito gli elenchi delle imprese controlla-
te, a controllo congiunto e collegate di Eni SpA al 31 dicembre 2018, 
nonché delle altre partecipazioni rilevanti.
Le imprese sono suddivise per settore di attività e, nell’ambito di cia-
scun settore di attività, tra Italia ed estero e in ordine alfabetico. Per 
ogni impresa sono indicati: la denominazione, la sede legale, la sede 
operativa, il capitale, i soci e le rispettive percentuali di possesso; 

SOCIETÀ CONTROLLATE E A CONTROLLO 
CONGIUNTO RESIDENTI IN STATI O TERRITORI 
A REGIME FISCALE PRIVILEGIATO
La Legge 28 dicembre 2015, n. 208, (Legge di stabilità 2016), con 
decorrenza 1° gennaio 2016, ha modificato la nozione di Stato o ter-
ritorio a regime fiscale privilegiato di cui all’art. 167, comma 4 del 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. A seguito delle suddette modifiche i 
regimi fiscali, anche speciali, di Stati o territori si considerano privile-
giati laddove il livello nominale di tassazione risulti inferiore al 50 per 
cento di quello applicabile in Italia, da tale nozione sono esclusi gli 
Stati appartenenti all’Unione Europea ovvero quelli appartenenti allo 
Spazio Economico Europeo con i quali l’Italia ha stipulato un accordo 
che assicuri un effettivo scambio di informazioni.
Al 31 dicembre 2018, Eni controlla 10 società residenti o con stabili 
organizzazioni in Stati o territori che applicano un regime fiscale pri-

per le imprese consolidate è indicata la percentuale consolidata di 
pertinenza di Eni; per le imprese non consolidate partecipate da im-
prese consolidate è indicato il criterio di valutazione.
In nota è riportata l’indicazione delle partecipazioni con azioni quo-
tate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’Unione Euro-
pea, la percentuale di voto spettante nell’assemblea ordinaria se di-
versa da quella di possesso. I codici delle valute indicati negli elenchi 
sono conformi all’International Standard ISO 4217.
Al 31 dicembre 2018 le imprese di Eni SpA sono così ripartite:

vilegiato individuati dall’art. 167, comma 4 del TUIR, relativamente 
alle quali tali regimi risultano applicabili. Di queste 10 società, 6 sono 
soggette ad imposizione in Italia perché incluse nella dichiarazione dei 
redditi di Eni. Le restanti 4 società non sono soggette a imposizione in 
Italia, ma solo a livello locale, per l’esonero ottenuto dall’Agenzia delle 
Entrate in considerazione del livello di tassazione cui sono sottoposte. 
Delle 10 società, 8 rivengono dalle acquisizioni di Lasmo Plc, di Burren 
Energy Plc, di attività congolesi della Maurel & Prom e di attività indo-
nesiane di Hess Corporation. Nessuna società controllata residente o 
localizzata nei Paesi considerati a regime fiscale privilegiato ha emes-
so strumenti finanziari e tutti i bilanci 2018 sono stati oggetto di revi-
sione contabile da parte della Ernst & Young. 

Imprese Controllate
Imprese a Controllo

Congiunto e Collegate Altre partecipazioni rilevanti(a)

Italia Estero Totale Italia Estero Totale Italia Estero Totale

Imprese consolidate con il metodo integrale 28 147 175
Imprese consolidate joint operation 7 5 12

Partecipazioni di imprese consolidate(b)

Valutate con il metodo del patrimonio netto 4 26 30 18 36 54
Valutate con il metodo del costo 4 4 8 3 31 34
Valutate con il metodo del fair value 3 22 25

8 30 38 21 67 88 3 22 25

Partecipazioni di imprese non consolidate
Possedute da imprese a controllo congiunto 3 3

3 3
Totale imprese 36 177 213 28 75 103 3 22 25

(a) Riguardano le partecipazioni in imprese diverse dalle controllate, controllate congiunte e collegate superiori al 2% o al 10% del capitale, rispettivamente se quotate o non quotate.
(b) Le partecipazioni in imprese controllate valutate con il metodo del patrimonio netto e con il metodo del costo riguardano le imprese non significative. 
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